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IL TERRORE POLIZIESCO 
ULTIMO PUNTELLO 
DEL REGIME MORIBONDO 
Mai come ora il franchismo è apparso isolato - L'entrata in vigore della durissima legge repressiva, 
mira a far tornare il paese agli anni '40, mentre cresce impetuosamente la lotta popolare per 
una svolta democratica - Unità dell'opposizione nell'accordo tra « Giunta » e « Piattaforma » 

Venerdì sera poco prima che 
Il governo spagnolo confer
masse le esecuzioni, ho tele
fonato a un compagno di Bar
cellona per avere informazio
ni dirette e immediate. Non 
c'orano solo le condanne a 
morte, l'ansia per l'imminente 
massacro che in Spagna e nel 
mondo tanti hanno cercato di 
fermare. C'era anche in quel 
compagno il desiderio di spie
gare ciò che un'intera nazione 
sta vivendo, colpita da una du
rissima legge repressiva, la 
« legge anti-terrorista ». che si 
aggiunge a quasi quarantanni 
di dittatura fascista e la ina
sprisce. 

« In primo luogo — aveva 
detto quel compagno — ci so
no gli undici condannati da 
salvare ». un impegno questo 
che non si è interrotto nep
pure nelle quattordici ore tra
scorse fra la riunione del go
verno e le cinque esecuzioni. 
« Ma il quadro è molto più 
ampio. La « legge anti-terro
rista ». che gli spagnoli chia
mano ormai « legge terrori
stica », ha colpito in modo 
più esteso. Non si è limitata 
alle sentenze capitali. Ha por
tato arresti indiscriminati, as
sumendo il significato di una 
repressione generalizzata nel
la vita quotidiana ». 

Ad esempio la stampa. So
no state chiuse riviste molto 
note per il loro senso critico, 
come i settimanali Triunpho 
e Destino, ne sono state se
questrate altre come Cambio 
16, Doblon, Postole. Andalan. 
Sul quotidiani l'informazione 
si è ridotta alla pubblicazione 
di informazioni ufficiali, fil
trate dalla censura. Sotto que
sto aspetto il paese è isolato. 
Gli spagnoli sono stati anche 
tenuti all'oscuro dell'interven
to pubblico di Paolo VI con
tro le condanne a morte. 

Secondo esempio. L'anno 
scorso c'era un'intensa vita in
tellettuale, il dibattito cultu
rale assumeva il significato 
di una spinta alla democra
zia e di una maturazione che 
incrinava l'oscurantismo fasci
sta, quando non lo sconfigge
va. Centro di queste inizia
tive erano le associazioni cit
tadine, i collegi professionali, 
le università. Oggi queste ul
time sono chiuse. Ogni discus
sione pubblica viene immedia
tamente soffocata con i divieti 
del governatore civile o della 
questura. 

Poi la vita di tutti 1 giorni. 
« Barcellona — mi diceva quel 
compagno — vive intensamen
te nelle strade, soprattutto nel 
periodo estivo. Ora ha l'a
spetto di una citta quasi de
serta. Dopo le dieci di sera 
le strade sono quasi vuote 
e costantemente sorvegliate 
dalla polizia». 

Rastrellamenti 
nelle città 

Nuovi metodi repressivi so-
. no attuati in queste setti

mane: «A Madrid. Barcel
lona e Siviglia la polizia e 
la guardia civil compiono ve
ri e propri rastrellamenti. 
Prima circondano un quartie
re, in genere sono quartieri 
popolari, poi lo setacciano. A 
Siviglia è successo tre volte 
e ogni volta sono state fer
mate trecento persone. A Bar
cellona, nel grande quartiere 
popolare di Hospitalet dove a-
bitano centocinquantamila per
sone, sono state fermate circa 

, cinquecento persone, di cui so-
• Io una piccola parte è stata 
r rilasciata. Ora in tutto il pae-
• se il numero dei detenuti è 

enorme ». 
« Il regime sta seguendo 

i una politica che mira a far 
tornare il paese agli anni '40. 
quando però tutto era diverso 
da oggi, soprattutto il livello 

; politico, culturale e ideologico 
' della popolazione. Un tale ten-
,' tativo approfondisce il divor-
" zio fra la società civile e lo 
,' stato ». E' cioè destinato, no-
,i nostante la campagna di iste-
; rismo lanciata dai mezzi di 
> propaganda del regime, a iso-
:" lare sempre più il franchismo. 
. proprio nel momento in cui 

la sua sterzata repressiva 
coincide con sussulti violenti 

. al suo interno. 

Il compagno di Barcellona 
. non ha dubbi. « Al centro di 
[ tutto sta la lotta per il po

tere, l'incapacità di prospet
tare una transizione al dopo-

; Franco da parte di coloro che 
' dominano la Spagna da quasi 
' un quarantennio, sta la pre-
' cariota della loro collocazio

ne ». La fase che si sta vi
vendo oggi è iniziata con la 

' morte, ancora oscura, di Car-
rero Bianco, nel dicembre del 
TI . • ai è snodata in questo 

periodo fra tensioni e lace
razioni. 

Alla morte di Carrero — che 
impersonlficava. dal punto di 
vista simbolico e politico, lo 
unico ponte possibile al dopo-
Franco — per il regime si è 
aperta l'alternativa fra due 
strade: la via di un'evoluzio
ne, di una ricerca di consen
so sociale più ampio, di una 
apertura alle forze moderate 
dell'opposizione oppure la scel
ta della chiusura in un bun
ker politico, la sopravvivenza 
con la violenza, a qualunque 
prezzo. 

La lotta 
come risposta 
Ricordava il compagno di 

Barcellona che l'ascesa di A-
rias Navarro al potere, nel 
gennaio del 74, fu subito as
sociata ad un disegno di gra
duale evoluzione, patrocinato 
da settori che legavano la so
stanza del franchismo, cioè U 
mantenimento dei vecchi rap
porti sociali, sfrondando il re
gime dei suoi aspetti più bru
tali, alla possibilità eli nuovi 
rapporti con l'Europa e con 
l'insieme del mondo occiden
tale. « Ma l'egemonia del grup
po cosidetto aperturista non si 
è tradotta nella liquidazione 
dell'estrema destra e dei set
tori storici del fascismo ». An
zi sono stati ricorrenti i bracci 
di ferro e le crisi. Questo per
ché, per quanto esclusa dal 
confronto politico ufficiale, la 
opposizione, in primo luogo 
quella operaia, ha assunto u-
na importanza sempre maggio
re, contestando palmo a palmo 
il terreno al franchismo, nelle 
fabbriche e nella società, di
venendo un fattore di primo 
piano negli equilibri e negli 
squilibri del vertice. Soprattut
to negli ultimi quindici mesi, 
con la crescita della forza dei 
movimenti democratici e il 
risultato delle elezioni sindaca
li della scorsa primavera, vin
te dalle comisiones obreras. 

Questi ultimi due elementi 
sono stati decisivi nel far fal
lire l'« aperturismo » che si 
basava sulla prospettiva es
senziale di isolare l'opposizio
ne operaia e di coinvolgere 
nella transizione al dopo-Fran-
co l'opposizione moderata. 
Non c'è stato infatti un isola
mento nella direzione in cui 
sperava Arias Navarro, ma 
nel caso nel senso opposto, 
perché si è imposta nei cen
tri vitali della Spagna la co
scienza che una svolta non può 
avvenire in mezzi termini, ma 
deve essere generale e com
pleta. 

Del resto — aggiungeva il 
compagno di Barcellona — per 
chi ha in mano la direzione 
dello stato e del governo la 
questione è sempre stata quel
la di assicurare la sopravvi
venza del regime. Un discorso 
che vale tanto per Arias che 
per l'estrema destra che at
traverso la persona di Solis. 
ministro alla segreteria del 
mnvìmìento (il partito unico 
fascista), ha guadagnato mol
te posizioni negli ultimi mesi 
dando questa impronta di ri
torno ai vecchi parametri del 
franchismo. 

Il regime è instabile. Ila o-
scillato fra tentazioni « libe
rali » e chiusure. A Barcello
na c'è stato un episodio indi
cativo di come oggi la chiu
sura sia proponderante. Il 
sindaco della città è slato de
stituito. Era un uomo di de
stra, organicamente legato 
&W establishment, nia aveva 
atteggiamenti quasi democra
tici. Lo hanno sostituito con 
un funzionario apertamente 
fascista. « La svolta colpisce 
non solo i settori della popo
lazione che hanno lottato sto
ricamente contro il fascismo, 
ma anche molte figure elio in 
modo o nell'altro si sono im
pegnate nell'illusione dell'* a-
porturismo». E oltre alle fi
gure anche delle categorie so
ciali, come una parto ciel ceto 
medio che — particolarmente 
colpito dalla crisi economica 
-- ha manifestato in tanti mo
di il suo distacco dal regi
me ». 

Il collegamento fra crisi po
litica e crisi sociale è infatti 
molto stretto. Alle condanne 
a morto le prime risposte so
no state date dai lavoratori, 
in particolare con lo sciopero 
generale nei paesi baschi: ma 
ci sono stato molte iniziative 
in tutto il paese. Questa è sta
ta la prima voce che si è le
vata. Ad essa, in seguito, se 
ne sono aggiunte altre. Ma 
possono essere significativi 
anche molti silenzi. « Silenzi 
che esprimono l'isolamento del 
settori più oltranzisti, silenzi 

che manifestano un disagio 
clic matura nelle forze arma
te, con una scissione fra i 
vecchi militari partigiani di 
una politica di intervento po
litico di appoggio al franchi
smo, legati alla falange, e un 
inizio di prosa di coscienza 
di ufficiali, giovani ma anche 
di alto grado. Ci sono stati gli 
episodi degli arresti di milita
ri, una conferma dell'esistenza 
di una tendenza democratica 
che appare abbastanza forte. 
E la farsa dì questi ultimi pro
cessi ha suscitato nuovi disagi 
e nuovo proteste fra i mili
tari ». 

Ma in questi giorni uno sboc
co particolarmente importante, 
in prospettiva decisivo, è sta
to l'accordo raggiunto fra la 
Giunta democratica e la Piat-
toforma di convergenza de
mocratica. « Finora i dubbi 
della Piattaforma, costituita 
dall'opposizione moderata, nel-
l'accordarsi con la Giunta 
erano legati a una possibilità 
remota di partecipare all'evo
luzione del regime. Ora con la 
chiusura del franchismo nel 
suo bunker è diventata evi
dente per tutti l'esigenza di ri
spondere alla sterzata oppres
siva e. quindi, di una rottura 
chiara con il fascismo, in una 
azione unita ». 

Aggiungeva il compagno di 
Barcellona che questa azione 

interpreta la contrapposizione 
della grandissima maggioran
za della popolazione a un po
tere minoritario che vede re
stringersi ogni giorno di più 
la sua base. <r Per questo la 
violenza repressiva è una sfi
da all'insieme del paese, un 
monito generale, non un'offen
siva limitata contro questo o 
quel gruppo. Ma ha altre ar
mi il franchismo per cercare 
di prolungare la sua soprav
vivenza? Non credo che or
mai — nonostante tutte le voci 
sulle divisioni nel governo — 
abbia qualcos'altro oltre la re
pressione. Noi crediamo che 
quest'arma non sia illimitata 
e che non abbia alcuna possi
bilità di modificare i rap
porti di forza. Le domande del
la società spagnola continuano 
a essere portate avanti. Fra 
poche settimane ci sarà il se
condo turno delle elezioni sin
dacali, si preparano i nuovi 
contratti, gli studenti torne
ranno nelle università,.. ». 

— Quindi ciò che succede 
non vi fa paura? 

« Forse abbiamo paura da 
un punto di vista umano. Dal 
punto di vista politico no. 
Sappiamo che anche questo 
atto feroce non potrà cambia
re il destino imminente del 
franchismo ». 

Renzo Foa 

Juan Parados Manot Angel Otaegul Jose Luis Sanchez Solisi José Humberto Baena Ramon Garda Sanz 

Tragiche farse 
davanti alle 
corti marziali 
Inesistenti i diritti della difesa, 
non ammessi testimoni a discarico, 
il dibattimento ristretto 
in poche ore - Tutti gli imputati 
si sono dichiarati innocenti 
e hanno denunciato le torture 
con cui sono state estorte 
« confessioni » completamente false 

Deve essere ben chiaro che 1 cinque 
giovani patrioti morti sotto il fuoco del 
plotone d'esecuzione franchista non so
no vittime di una « giustizia » quantun
que barbara ed eccessivamente incle
mente: essi sono periti sotto 1 colpi di 
una cieca « ragion di stato », sono stati 
assassinati innocenti, nella misura in 
cui la loro colpevolezza non è stuta mui 
provata. Basta una rapida occhiata alla 
cronaca del processi nei quali sono state 
pronunziate le condanne a morte per 
stabilire che si è trat tato di tragiche 
farse che nulla hanno a che vedere 
con giustizia e legalità. 

Le condanne sono state decise sulla 
base di una « legge » — emanatu il 26 
agosto di quest'anno — in funzione 
« antiterroristica », che toglie ogni dirit
to alla difesa, prevede che 11 giudizio 
venga espresso da una corte marziale, 
sancisce che gli imputati non possono 
ricorrere in appello alla sentenza di 
primo grado, è, in una parola, comple
tamente liberticida. Ma tutto ciò non è 
bastato: si è persino giunti al colmo di 
applicare la legge « retroattivamente », 
vale a dire a servirsi di essa per stabi
lire pene relative a « delitti » commessi 
In un'epoca precedente alla sua promul
gazione, clO che porta la Spagna mille 
miglia lontano dai più elementari prin
cipi giuridici del mondo moderno. 

Ma non è ancora tut to: 1 processi di 
Burgos, Madrid, Barcellona sono avve
nuti nel chiuso di caserme strettamen
te vigilate, davanti ad una corte di mi
litari e, a Madrid, perfino con avvocati 
difensori d'ufficio militari. I difensori 
liberamente scelti dagli imputati sono 
stati infatti espulsi poco dopo l'inìzio 

del «processo» perché avevano... la pre
tesa di fare il loro mestiere. La corte li 
ha estromessi perche rei di <i cattiva 
condotta», avendo sollevato «troppe» 
eccezioni sulle procedure «spiccie» con 
cui 11 regime Intendeva ottenere le con
danne. Sempre a Madrid questi stessi 
avvocati difensori poi allontanati erano 
stali avvisati del loro incarico difensivo 
solo dodici ore prima dell'inizio del di
battimento. 

In quella lugubre caserma di truppe 
corazzale, alla presenza di porhi gior
nalisti selezionati I giudici militari han
no fatto un lavoro di rara ,r eliicienza »: 
In due ore e 18 minuti hanno esaminato . 
1 fatti ascritti agli Imputati, ascoltato 
1 testimoni d'accusa, riflettuto e valu
tato sulle responsabilità e comminato 
condanne a morte. La stessa legge 
di «emergenza» del 26 agosto prevede
va perlomeno che l'estrema pena venis
se Inflitta solo in caso di flagranza di 
reato, ma coloro che si sono trovali ad 
applicarla soffrivano evidentemente di 
«eccesso di zelo»: hanno infatti con
dannato a morte anche imputati che 
hanno dichiarato la loro innocenza de
nunciando le torture con cui sono state 
estorte « confessioni » del tutto false. 

SI è t ra t ta to quindi di «giustizia 
sommarla » nel senso peggiore de! ter
mine: la dittatura spagnola aveva pro
messo repressione, ha voluto dimostra
re coerenza e si è confessata Invece pa
ranoica e irrimediabilmente condannata 
alla totale emarginazione dal mondo ci
vile, prima, ad una Ingloriosa fine fra 
non molto. 

IL FRANCHISMO ORMAI AGONIZZANTE RICORRE ALLA SPIETATEZZA DELLA PAURA 

Quarant'anni di resistenza alla repressione 
Non ha mai avuto soste la lotta spesso oscura e sempre eroica dell'antifascismo • Spaventose cifre del terrore - La formidabile ripresa del movimento democratico di opposizione 
La Spagna, ove lo sciopero è considerato un crimine, figura al terzo posto nella graduatoria delle lotte operaie in Europa - In questo paese c'è il maggior numero di sacerdoti incarcerati 

, T ' ^ # . t » * ^ & i > f a - i*?^^iAi&:~teL-&Sv'& . V ' ^ 1 ^ 
MADRID — La prigione di Carabanchel dove si trovavano incarcerati tre del patrioti fucilati e dove languono centinaia di prigionieri del regime franchista 

La sanguinaria violenza del 
fasci"mo spagnolo non ha ter* 
mini di paragone a meno die 
non ci si rifaccia al buio or
rore de! nazismo hitleriano; 
al rt> là di questo, neppure 
le allucinanti stragi succedu-
te al colpo di stato che in 
Indonesia rovesciò Sttkarno, 
con le loro dee me di migliaia 
di democratici assassinati, si ' 
avvicinano alla ferocia del 
falangismo. 

Ricorrere, come qualcuno 
potrebbe essere indotto a fa-
re, a spiegazioni di tipo cul
turale, rifarsi a Torquemada 
e alla Santa Inquisizione, al
l'autentico genocidio compiu
to da: « conquistadores » nei 
territori del Sud America — 
cerecre, cioè, una spiegazio
ne congenita ad una naziona
lità e ad uìia cultura — si-
gnifica non solo evadere dal 
problema, tua fornire una 
specie dt alibi: ti fascismo 
spagnolo è sanguinano non 
perchè è spagnolo, ma per
chè e fascismo. Se qui è sta
to ed e più feroce che altrove 
non vi sono spiegazioni razzi
stiche, ma solo spiegazioni 
storiche: il franchismo vwe 
« sul » terrore perchè vive 
«net» tenore: dopo quasi 
quarant'anni di spietata dit
tatura continua ad es'sere un 
corpo estraneo al tessuto so
ciale sul quale impera, HI 
sente ogni giorno respinto ed 
ogni giorno reagisce con la 
spietatezza della paura. 

Se per quarant'anni le re-
pressioni in Spagna non han
no mai avuto soste — se non 
brevissime — è perchè noti 
ha mai avuto sosta la lotta 
spesso oscura, sempre erot
ea, dell'antifascismo spagno
lo, della classe operaiu prima 
di tutto ohe m un paese dove 
lo sciopero è considerato cri
mine da perseguire con pene 
durissime, si trova al terzo 
posto rtetla graduatoria delle 
lotte operaie europee, dei con
tadini, degli studenti (negli 
ultimi anni le università spa

gnole so?w state quelle in cut 
si sono tenute meno ore di 
lezione perchè le facoltà era
no quasi sempre chiuse dalla 
polizia); di una parte dello 
stesso clero che in mi paese 
governato da uomini che si 
proclamano cattolicissimi ha 
oggi il maggior numero di 
sacerdoti arrestati. 

Una vicenda, una lotta die 
ha avuto i flussi e t riflussi 
inevitabili m ogni movimento 
di resistenza, con grandi af
fermazioni e dolorosi insuc
cessi e con innumerevoli mar
tiri, perchè oggi si parla del 
plotone d'esecuzione e della 
garrota ma si ignora, e non 
potrebbe essere diversamente 
trattandosi di uno stillicidio 
quotidiano che e difficile se
guire e denunciare, quante 
decine di patrioti sono morti 
in carcere, stremati dalle in-
terminabili detenzioni, dai 
maltrattamenti, dalle torture 
e quanti sono coloro che ri
sultano «uccisi mentre ten
tavano di fuggire» e t «sui
cidi » nel corso degli interro
gatori della polizia: alcuni 
« suicidati » dagli inquisitori, 
altri effettivamente suicidati
si per porre fine alle torture: 
e questa non è certo un'at
tenuante. 

Guernica 
Una storta di violenza che 

ha inizio con la stessa rivolta 
fascista capeggiata da Fran
cisco Franco: la guerra più 
dura e più sanguinosa, più 
spietata; la prova generale 
del fascismo, con Guernica 
dove veniva sperimentata la 
tecnica che poi avrebbe por
tato a Coventri/ e al cinico 
verbo nazista che per indica
re la totale distruzione di 
una citta diceva appunto « co-
ventrizzare»: e il modello era 
Guernica, Un milione di mor
ti, 500 000 esuli. Alla /ine del 
conflitto c'erano in Spagna 

300.000 detenuti politici, ma 
il massacro andò assai al di 
là del numero dei detenuti 
« fissi »: m una spaventosa 
caccia all'uomo tra il nturzo 
del 193'j e il marzo del 1940 
gli antifascisti uccisi furono 
J00.000 solo a Madrid, 400.000 
in tutta la Spagna. 

Ma le dimensioni della re
pressione non sono mai riu
scite a spezzare la resisten
za: appena <iualtro anni dopo 
questo massacro già la clas
se operaia, gli studenti spa
gnoli riprendevano la lotta su 
basi di massa. La seconda 
guerra mondiale era m corso 
e il fascismo stava crollan
do: sull'onda delle grandi spe
ranze di quegli anni — tra 
il 11)44 e fino al 1949 — m 
Spagna si sono succedute lot
te operaie e studentesche dt 
dimensioni impressionanti se 
st considera che la classe 
operaia - - prima protagoni
sta della guerra civile — usci
va stremata dal conflitto e 
dalla repressione, che la pic
cola e media borghesia era 
ancora schierata m modo 
quasi compatto col regime, 
che il clero appoggiava In
condizionatamente il falangi
smo nella sua « difesa della 
civiltà cristiana ». 

Nonostante questo vi furo
no più di cinquemila arresta
ti e per quasi tutti questo 
comportò — oltre le più o 
meno lunghe detenzioni -- la 
perdita del lavoro. 

Le grandi speranze fiorite, 
non solo in Spagna, con il 
crollo del fascismo, andarono 
morendo col dilagare della 
« guerra fredda » su scala ni-
ternazionale: ti falangismo, ti
no a quel punto isolato dal 
mondo civile, trovava potenti 
sostenitori che sacrificavano 
ai loro fini l'eroismo del po
polo spagnolo. Gli Stati Uniti 
aprivano le porte a Franco 
in cambio dt basi militari: 
nel '50 il primo grosso pre
stito americano, poi l'ammis
sione alla FAO, poi l'ingres

so all'ONU imposto dalla 
«maggioranza automatica» 
filo-americana che allora do
minava l'assemblea generale 
delle Nazioni Unite. 

Furono gli anni del « mira
colo economico » spagnolo: un 
aumento del reddito, la « nor-
ganizzazione » de//a produzio
ne industriale curata dai tec
nocrati dell'in Opus Dei» che 
nel '57 erano entrati a far 
parte de! governo di Franco 
consacrando la saldatura uf
ficiate tra lì fascismo e la 
gerarchia cattolica: un a mi
racolo economico » e una 
«riorganizzazione produtti
va » compiuti a spese di una 
miriade di piccole e medie 
industrie uscite distrutte dal 
nuovo tipo di concentrazione 
monopolistica. 

Imperialismo 
La resistenza, che era sta

ta posta in difficoltà dalla 
repressione e dar benefici di 
superficie del « boom », tro
vava nuovo alimento dalla 
possibilità dt denunciare i 
realt obiettivi dello sfrutta-
mento fascista: riprendevano 
te lotte, gli scioperi, e ripren
deva la repressione. Proprio 
quando la favorevole congiun
tura economica, il sostegno 
incondizionato degli Stati Uni
ti ufficializzato dalla vìsita 
del presidente Etsenhower a 
Franco facevano pensare al 
regime di aver finalmente 
stabilizzato il potere e di es
sersi radicato nel popolo, la 
resistenza riprendeva con un 
vigore senza precedenti, dif
fondendosi su quasi tutto il 
territorio nazionale, penetran
do t7i ogni strato sociale e, 
infine, coinvolgendo per la 
prima volta una parte del 
clero. Il terrore tornava a 
serpeggiare nel regime e an
cora una volta il regime ri
spondeva col terrore. 

Proprie quando Eisenhower 

compiva la prima visita uffi
ciale di un Capo di Stato a 
Franco esplodevano le mani
festazioni nelle università di 
Barcellona e dt Madrid e 
l'ETA iniziava la sua dura 
guerriglia. Fu una nuova on
data di arresti che colpirono 
militanti operai, nazionalisti 
baschi, studenti e professori 
di università e cominciarono 
a cadere i primi militanti die 
«tentavano di sottrarsi all'ai 
resto». Sono stati i qutndv.'i 
anni più duri: Marceli/io Ca-
macho veniva arrestato men
tre — nel '62 — cinquecento-
mila lavoratori scendevano in 
sciopero a Barcellona. Ma
drid, Valencia, nelle Asturie, 
dove i minatori davano ini
zio ad una lotta che si e 
protratta pressoché ininterrot
tamente per tutti questi anni 
e che è costata migliata di 
arresti e di licenziamenti, a 
San Sebastiano e a Bilbao. 
Aupunto nelle Asturie e nei 
Paesi baschi nascevano le pri
me «Comisiones obreras» di 
cui Murcelino Cumavho ave
va gettato il seme. 

La paura dt vedere crolla-
re l'impalcatura del regime, 
aveva posto quell'anno il fa-
n -ismo spagnolo davanti ad 
un'alternativa: o dimostrarsi 
tollerante, «democratico », ci
vile dt fronte ai paesi euro
pei dai quali tentava di ot
tenere il consenso per la am
iti iss io ne al MF.C, sollecitata 
dai tecnocrati dell'«Opus 
Dei» che li'i ritenevano indi
spensabile per puntellare la 
economia che già ansimava 
dopo il breve « miracolo », o 
ricorrere alla repressione più 
spietata, pregiudicando le 
speranze di accettazione nel 
Mercato comune. Ed ancora 
una volta ti regime franchi
sta, spaventato dal dilagare 
dell'opposizione, ha scelto la 
strada del terrorismo procla
mando lo stato di emergenza 
in tutto il paese e deciden
do l'assassinio « esemplare » 
del compagno Jultan Grimau, 

condannato per un «delitto» 
commesso quasi trenta anni 
prima. 

Da allora praticamente lot
te antifasciste e repressione st 
sono succedute ininterrotta-
mente: gli scioperi nelle Astu
rie sono continuati con sca
denza annuale, le Commissio
ni operaie si sono afferma
te dappertutto, a Bilbao gli 
operai hanno condotto nel 
lh*65 uno sciopero durato 163 
giorni. Ancora una volta il 
falangismo ris-pose procla
mando lo stato di emergenza 
in Btsuagltu: alla fine del 
'67 gli arrestati erano tre
mila. Mu la repressione non 
otteneia nulla: l'anno succes
sivo Franco lui dovuto nuova
mente pwlamare lo stato di 
emergenza in Vizcuua e Gin-
puzeoa — le due regioni ba-
scìie — e quindi estendere il 
provvedimento a tutto il pae
se. Con lo stato dt emergen
za lo stillicidio deali assassi
ni: nel '69 due operai ucci
si a Erandio: nel '70 — men
tre ancora una \-olta sciopera
vano i minatori delle Astu
rie — tre operai uccisi a Gra-
nuda, nell'estremo sud del 
paese: un altro a Ertbar. 

Paura 
Etano assassina concomi

tanti e anche collegati al pro
cesso che intanto veniva con
dotto a Burgos contro un 
gruppo dt militanti dell'ET A 
accusati di aver ucciso il cu
po della polizia di San Seba
stiano. Un processo formal
mente più corretto di quelli 
di questi giorni, ma svoltosi 
in un clima di terrore e di 
violenza • ancuia una volta >! 
governo decretava lo stato dt 
emergenza nelle regioni ba
sche, poi lo estendeva a tut
to il paese; infine — ti 14 
dicembre — sospendeva l'ar
ticolo 16 del « Fucro de tos 
Espanoles » — la Corti dei 
diritti del cittadino — dan

do pievi poteri alla polizia. 
Il processo di Burgos si con

cluse con sette condanne a 
morte tanzi, con nove, m 
quanto due deoli imputati eb
bero una doppia sentenza ca
pitale) ed iniziò ancom una 
volta la macabra attesa che 
tu anche più lunga di quella 
che si e vissuta in questi 
giorni: duro quasi tre setti-
inane e solo l'ultimo dell'an
no Franco annuncio la gmzta. 
Aveva scelto la strada della 
« clemenza » attraverso la 
forza: tre giorni prima di an
nunciare la decisione aveva 
mobilitato quasi un milione 
di persone, raccolte ni tutta 
la Spagna, per una grande 
manifestazione di appoggio a! 
regime: poteva essere gene
roso perché si illudeva dt es
sere forte. 

Ma questa forza raccoltiti 
artificiosamente si è sciolta 
nelle mani del fascismo: da
vanti al dilagare della resi
stenza, alle manifestazioni, 
agli scioperi, tre anni dopo 
ha fatto ancora ricorso al ter
rore facendo uo idere con la 
garrota il QIOI ane catalano 
Pittg: un terrore sterile se 
lu risposta e stata la vittoria 
del'r Commissioni operale 
nelle recenti elezioni sinda
cali, una i'ittona clic invano 
il fascismo aveia tentato di 
esorcizzare condannando an
cora una volta il compagno 
Marcehno Cumacho e gli al
tri militanti operai che del
le « Comisiones obreras » 
erano i massimi esponenti. 

Il tenore non e servito e* 
nulla se non a dimostrare 
la pania de! regime: ades
so i cinque assassinati di sa
bato — numericamente la sen
tenza più grave di questi ulti
mi 'l'i anni rvporfino il 
pensiero alle esecuzioni del
l'indomani della guerra cinfr 
le nato nel sangue il fm* 
seismo spagnolo si sta spe
gnendo nel sangue, 

Kino Ma nullo 
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